
281 Procedimento - Art. 143 (Procedimento di esdebitazione). legge n. 3/2012
Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonche' di composizione delle crisi da
sovraindebitamento.
Art. 281 Procedimento - Codice della crisi di impresa e dell'insolvenza - Dlgs 14/2019- Art. 143 (Procedimento di esdebitazione). legge n. 3/2012 Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonche' di composizione delle crisi da sovraindebitamento.

{tab Articolo vigente     |red}

Come modificato dal D. Lgs. 17 giugno 2022, n. 83

Art. 281 Procedimento

1. Il tribunale, contestualmente alla pronuncia del decreto di chiusura della procedura, sentiti gli
organi della stessa e verificata la sussistenza delle condizioni di cui agli articoli 278,

279 e 280, dichiara inesigibili nei confronti del debitore i debiti concorsuali non soddisfatti.

2. Allo stesso modo il tribunale provvede, su istanza del debitore, quando siano decorsi almeno
tre anni dalla data in cui è stata aperta la procedura di liquidazione giudiziale.

3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, il curatore dà atto, nei rapporti riepilogativi di cui all'articolo 130,
dei fatti rilevanti per la concessione o il diniego del beneficio.

4. Il decreto del tribunale è comunicato agli organi della procedura, al pubblico ministero, al
debitore e ai creditori ammessi al passivo non integralmente soddisfatti, i quali possono
proporre reclamo a norma dell'articolo 124; il termine per proporre reclamo è di trenta giorni. Il
decreto è iscritto nel registro delle imprese su richiesta del cancelliere.

5. L'esdebitazione non ha effetti sui giudizi in corso e sulle operazioni liquidatorie, anche se
posteriori alla chiusura della liquidazione giudiziale disposta a norma dell'articolo 234.

6. Quando dall'esito dei predetti giudizi e operazioni deriva un maggior riparto a favore dei
creditori, l'esdebitazione ha effetto solo per la parte definitivamente non soddisfatta.

Sezione II

Disposizioni in materia di esdebitazione del soggetto sovraindebitato

- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Art. 281 Procedimento (1)

1. Il tribunale, contestualmente alla pronuncia del decreto di chiusura della procedura, sentiti gli
organi della stessa e verificata la sussistenza delle condizioni di cui agli articoli 278, 279 e 280,
dichiara inesigibili nei confronti del debitore i debiti concorsuali non soddisfatti.

2. Allo stesso modo il tribunale provvede, su istanza del debitore, quando siano decorsi almeno

www.foroeuropeo.it Pagina 1 / 4  
 

Phoca PDF

http://www.phoca.cz/phocapdf


281 Procedimento - Art. 143 (Procedimento di esdebitazione). legge n. 3/2012
Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonche' di composizione delle crisi da
sovraindebitamento.

tre anni dalla data in cui è stata aperta la procedura di liquidazione giudiziale.

3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, il curatore dà atto, nei rapporti riepilogativi di cui all'articolo 130,
dei fatti rilevanti per la concessione o il diniego del beneficio.

4. Il decreto del tribunale è comunicato agli organi della procedura, al pubblico ministero, al
debitore e ai creditori ammessi al passivo non integralmente soddisfatti, i quali possono
proporre reclamo a norma dell'articolo 124; il termine per proporre reclamo è di trenta giorni. «Il
decreto è iscritto nel registro delle imprese su richiesta del cancelliere.».

5. L'esdebitazione non ha effetti sui giudizi in corso e sulle operazioni liquidatorie, anche se
posteriori alla chiusura della liquidazione giudiziale disposta a norma dell'articolo 234.

6. Quando dall'esito dei predetti giudizi e operazioni deriva un maggior riparto a favore dei
creditori, l'esdebitazione ha effetto solo per la parte definitivamente non soddisfatta.

----

(1) Decreto legislativo Dlgs n. 147/2020 correttivo al codice:

Art. 30 Modifiche alla Parte Prima, Titolo V, Capo X, Sezione I, del decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14

2. All'articolo 281, comma 4, del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, è aggiunto, infine, il
seguente periodo: «Il decreto è iscritto nel registro delle imprese su richiesta del cancelliere.».

{tab Precedente formulazione     |green}

Art. 281 Procedimento

1. Il tribunale, contestualmente alla pronuncia del decreto di chiusura della procedura, sentiti gli
organi della stessa e verificata la sussistenza delle condizioni di cui agli articoli 278, 279 e 280,
dichiara inesigibili nei confronti del debitore i debiti concorsuali non soddisfatti.

2. Allo stesso modo il tribunale provvede, su istanza del debitore, quando siano decorsi almeno
tre anni dalla data in cui è stata aperta la procedura di liquidazione giudiziale.

3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, il curatore dà atto, nei rapporti riepilogativi di cui all'articolo 130,
dei fatti rilevanti per la concessione o il diniego del beneficio.

4. Il decreto del tribunale è comunicato agli organi della procedura, al pubblico ministero, al
debitore e ai creditori ammessi al passivo non integralmente soddisfatti, i quali possono
proporre reclamo a norma dell'articolo 124; il termine per proporre reclamo è di trenta giorni.
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5. L'esdebitazione non ha effetti sui giudizi in corso e sulle operazioni liquidatorie, anche se
posteriori alla chiusura della liquidazione giudiziale disposta a norma dell'articolo 234.

6. Quando dall'esito dei predetti giudizi e operazioni deriva un maggior riparto a favore dei
creditori, l'esdebitazione ha effetto solo per la parte definitivamente non soddisfatta.

{tab  precedente normativa |blue}

----- precedente normativa di riferimento

Art. 143 (Procedimento di esdebitazione). legge n. 3/2012 Disposizioni in materia di usura e
di estorsione, nonche' di composizione delle crisi da sovraindebitamento.

Il tribunale, con il decreto di chiusura del fallimento o su ricorso del debitore presentato entro
l'anno successivo, verificate le condizioni di cui all'articolo 142 e tenuto altresì conto dei
comportamenti collaborativi del medesimo, sentito il curatore ed il comitato dei creditori, dichiara
inesigibili nei confronti del debitore già dichiarato fallito i debiti concorsuali non soddisfatti
integralmente. Il ricorso e il decreto del tribunale sono comunicati dal curatore ai creditori a
mezzo posta elettronica certificata.

Contro il decreto che provvede sul ricorso, il debitore, i creditori non integralmente soddisfatti, il
pubblico ministero e qualunque interessato possono proporre reclamo a norma dell'articolo 26.

--------------Aggiornamento

La Corte Costituzionale con sentenza 19-30 maggio 2008 n. 181 (in G.U. 1a s.s. 04/06/2008 n.
24) ha dichiarato "la illegittimità costituzionale dell'art. 143 del regio decreto 16 marzo 1942, n.
267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventivo e della liquidazione coatta
amministrativa), nel testo introdotto a seguito della entrata in vigore del decreto legislativo 9
gennaio 2006, n. 5 (Riforma organica della disciplina delle procedure concorsuali a norma
dell'art. 1, comma 5, della legge 14 maggio 2005, n. 80), limitatamente alla parte in cui esso, in
caso di procedimento di esdebitazione attivato, ad istanza del debitore già dichiarato fallito,
nell'anno successivo al decreto di chiusura del fallimento, non prevede la notificazione, a cura
del ricorrente e nelle forme previste dagli artt. 137 e seguenti del codice di procedura civile, ai
creditori concorrenti non integralmente soddisfatti, del ricorso col quale il debitore chiede di
essere ammesso al beneficio della liberazione dai debiti residui nei confronti dei medesimi
creditori, nonchè del decreto col quale il giudice fissa l'udienza in Camera di consiglio."

___________________________________________________________
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Chiusura del fallimento – Effetti esdebitazione – Cass. n. 1070/2021
Fallimento ed altre procedure concorsuali - fallimento - cessazione - chiusura del fallimento –
effetti - Esdebitazione - Termine di decadenza - Carattere perentorio - Configurabilità -
Fondamento. Il termine annuale per la presentazione della domanda di esdebitazione, ex art.
143 l.fall., deve …...

fine
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